
7. Riflessioni sulla Parola di Dio del Capodanno 2024 - B 

Maria Madre di Dio 
Giornata mondiale della pace 

 
Tu benedirai. 
Bene-dire, cioè dire-bene, approvare, incoraggiare, condividere, scoprire e dire il bene della vita, 
augurare il bene, affidare a Dio... una persona, una situazione, un oggetto. 

 Dio Padre dice bene di noi perchè siamo suoi figli. 

 Dio Figlio dice bene di noi perchè ci ha comprati a prezzo del suo sangue. 

 Dio Spirito Santo dice bene di noi perchè vive in noi e vede il nostro cammino. 
Il regalo più grande che possiamo fare ad una persona è di affidarlo a Dio, di benedirlo: 

«Io ti benedico», «Tu sei benedizione di Dio per me». 
 
«Il Signore ci benedica con la luce del suo volto».  
La benedizione di Dio non è né ricchezza, né salute, né successo, né fortuna,  
ma è forza morale per renderti capace di vivere amando, in qualunque situazione. 
 
«Il Signore ti conceda pace». 
Shalom, pace, ricchissima di senso, che non indica solo la fine delle guerre,  
ma indica gioia, armonia, giustizia, qualcosa che si diffonde nell'intera vita tua e della società. 
Sgorga, gratuitamente, da Dio, ti coinvolge e ti fa responsabile della pace degli altri. 
 
 

Maria è la Regina della Pace 
Noi oggi ci mettiamo sotto la sua protezione 

 
Maria Madre di Dio 
Iniziamo l'anno festeggiando Maria per la sua maternità divina.  
Nel 431 ad Efeso tutti i Padri Conciliari riconobbero a Maria questo titolo.  
Sì, lo Spirito santo, con la sua potenza, l’ha resa madre del Cristo storico, vero Dio e vero uomo 
e ora è Madre del Cristo Glorioso, Lui il capo e noi le membra, e proprio per questo è Madre nostra. 
 
Gesù viene circonciso per entrare nell’«alleanza» stipulata da Dio con Abramo. 
Viene dato il nome al bambino «Gesù, il Signore salva». 
Un motivo di speranza: 
Il più grande miracolo quotidiano è la nascita dei bambini. Più di 140 milioni nell’ultimo anno. 

383.000 bambini al giorno (4,4 bambini al secondo) 266 ogni minuto. 
 

 
Messaggio del Papa per la giornata della PACE 2024 

Intelligenza artificiale e pace. 
 
Quando gli esseri umani, «con l’aiuto della tecnica», si sforzano affinché la terra «diventi una 
dimora degna di tutta la famiglia umana» agiscono secondo il disegno di Dio 
 
Il “senso del limite”. L’essere umano, infatti, mortale per definizione, pensando di travalicare 
ogni limite in virtù della tecnica, rischia, nell’ossessione di voler controllare tutto, di perdere il 
controllo su sé stesso. 
 
La mia preghiera all’inizio del nuovo anno è che il rapido sviluppo di forme di intelligenza 
artificiale non accresca le troppe disuguaglianze e ingiustizie già presenti nel mondo, ma 
contribuisca a porre fine a guerre e conflitti, e ad alleviare molte forme di sofferenza che 
affliggono la famiglia umana.  


